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L'infortunio a Chiarugi scombussola i piani dei «V/O/Q» battuti nella ripresa 

Fiorentina sfortunata 
Milan inesorabile (2 
/ rossoneri in difesa nel primo tempo, si scatenano grazie alla superio
rità numerica e vincono autorevolmente - Gol del solito Prati e di Rivera 

FIORENTINA-MILAN — Scala colpite* la Iravarta, il pallone rimbalzando in campo verrà ripreto da Prati che reclinerà il primo gol per 

i rossoneri 

Negli spogliatoi di Firenze 

Rocco: Non abbiamo ripetuto 
l'errore commesso a Varese» 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, l'K c.cmu.io 

lutti datando che la Fio 
rriituw e .stata molto .storta 
witu. UoLfiidv lare a meno 
nel secondo tempo di Chiara 
ut rimasto iiilortunuto pochi 
minati prima dell'intervallo 
Solo ti linguaggio, ornameli 
te e stato (tuerso pei i rio 
la l'incidente ha falsato In 
partita mentre nel « clan > mi
lanista molto sportivamente 
si ammette die dopo l'mtoi 
tunio ili Chiarugi il toro com
pito e stato assai <. Incintalo >• 

T l.n Fiorentina tifi pi imo 
tempo -- dice Carraio, i! gio 
t une presidente del Milan — 
e stata la imi bella squadra 
che abbui ino incontrato tino 
ad oggi capace di un gioco 
i eloce aggressivo e brillante 
ben arginato peto dai nostri 
giocatori, ai quali in dato at 
to di non avere mai perduto 
iti calma >•• 

n Niente da dire sul risulta
to' Patisti che se fosse rima
sta al completo la Fiorentina 
avrebbe ceduto ugualmente'* ». 

» La partita era incerta' noi 
abbiamo stipulo approfittare 
della superiorità numerica e 
del conseguente calo fisico e 
psicologico degli avversari che 
avevano già spest) molto nel 
primo tempo » 

Abbordiamo l'allenatore Roc
co. il quale dichiara in fret
ta « Bel primo tempo della 
Fiorentina, ma noi eravamo 
sempre presenti, ben organiz
sati m attesa e pronti a vela
le al contrattacco e questa 
tolta non abbiamo ripetuto 
l errore di Varese. Magari ab
biamo giocato peggio, ma Ro
sato e sempre rimasto in zo
na. dove cioè doveva stare. 
facilitando così ti compito ai 
i ompagni della difesa ». 

» E' contento della prova di 
Scala? v 

« Sapevo di poter contare 
sul rogano, poi l'ho spostato 

in avanti dove lui si trova me
glio ed ha subito creato la 
azione del primo gol ». 

Bassi, l'allenatore delta Fio
rentina, fa poche ma chiare 
dichiarazioni « Abbiamo gio
cato bene, non si pub regala
re un uomo alla capolista. Ab
biamo perduto male, ma la 
squadra ce. basta rimboccar
si le maniche e vedrete ter
ra ancora fuori » 

Chiarugi, col suo piede fa
sciato, attende di jmrtire per 
l'(ì%pedale ortopedico toscano 
per conoscere con esattezza la 
gravità del suo infortunio. 
mentre Rogora e nelle mani 
esperte di Farahulhni. che lo 
sta fasciando un po' dapper
tutto 

« Conseguenze della dura 'ot
ta ingaggiata con " Pierino " ». 
commenta il gagliardo difen
sore. 

De Sistt e il capitano in as
senza di Ptrovano. Doveroso 
conoscere ti suo giudizio Ec

colo: « Scalogna, molta, trop
pa scalogna, perche avevamo 
giocato meglio, poi abbiamo 
perduto Chiarugi. proprio og
gi in una giornata così im
portante e mentre il nostro 
ragazzo stava giocando una 
buona partita » 

Ultimo Berlini (bella tem
pra di combattente il nume
ro 4 violali il quale ha il so
pracciglio sinistra bendato e 
commenta cosi l'incidente e 
la partita « Ho sentito un ilo 
lore terribile ed ho avuto pau
ra del sangue, poi mi hanno 
messo alcune graflettinc al 
posto dei punti the occorre 
vano, ed ho ricominciato a 
correre per frenare quel gran
de giocatore < he e Rtt era e 
per fare almeno un goal ci .so 
HO andato etano ma il palei 
to me lo ha impedito Pecca 
to' Se il mio tiro fosse amia-

i to dentro Iti partita avrebbe 
| preso una pteoa diversa » 

1 Pasquale Bartalesi 

MAKCATOltl: Prati al 14' r KUera al 
20* della ripresa. 

HOHKNT1NA Albertosi; Kugora. Man
ciù; Berlini, Ferrante, Brizi; Maraschi. 
.Merlo, Brugnera. De Sisti, Chiarugi. 

MILAN: Cudicini; Anquilletti. Scala; Tra
panimi, Malutrasi. Rosato: Maturiti, 
l.oiletti. Sorniani, l t i \eru. Frati. 

AKiUTKO: (iimella. di Turino. 

NOTE: cielo coperto, temperatimi piut
tosto fredda, terreno duro e gibboso, 
spettatori 55 mila di cui 38.198 paganti 
per un incasso di «i9.765.000 lire. Due 
seri incidenti ai giocatori viola* Berti 
ni (scontro aereo con Scala dopo 20*» 
ha riportato lo spacco dell'arcata so
pracciliare sinistra ed e rientrato con 
la fronte fasciata dopo 2', dimostrando 
di non risentirne. Più grave l'infortu
nio a Chiarugi che (42') colpito invo
lontariamente da Anquilletti ha dovuto 
lasciare il campo in barella. Rientrato 
all'inizio della ripresa del tutto clau
dicante, Chiarii»! ha definitivamente «iet
tato la spugna al IH' La diagnosi e 
distorsione della caviglia sinistra Nu
merosi gli ammoniti per scorrettezze. 
Malatrasi, Rivera. Merlo, Lodetti e Ro 
sato; per proteste. Maraschi Al .35" del-
la ripresa, e crollata una balaustra del
le scalette nella curva « lato Fiesole » 
sette spettatori sono rimasti teriti e 
hanno dovuto ricorrere alle cure me 
diche. «In altra pagina del giornale ì 
particolari dell'incidente i. Angoli- 7-2 per 
la Fiorentina (4-0). Sorteggio antidoping 
per t numeri 3, 8 e IO 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 28 gennaio 

Fiorentina sfortunata, Milan — al so
lito — implacabile. Questa la sintesi 
di una partita accesiss ima, combattuta 
allo stremo delle energie, appassionante 
per il livello agonistico e accettabile sul 
piano tecnico. 

La Fiorentina, sulla spinta del suo mo
bile ed effervescente centro campo, ha 
dato spettacolo per il vigore e la gene
rosità di Merlo. Bertim e De Sisti. Pur 
troppo, l'attacco viola aveva frecce spun
tate, ad eccezione di Maraschi, spina nel 
fianco della difesa milanista nei primi 
45' e sul quale Rocco aveva avuto la 
malaugurata idea di piazzare Scala, un 
esordiente e per di più un mediano di 
spinta Brugnera. retrocedendo come Mia 
abitudine per creare varchi, non .t\eva 
più la « b i r r a » dello scorso anno che 
gli consentiva di rientrare a tempo pei 
le conclusioni, e Chiamai non mi-.ni.» 
a scrollarsi di fiosso l.» < mignatta >• \n 
qtlilletti 

Preso nel tourbillon dei • eutroi ampi 
sti viola, fra ì quali svettava il <tur 
bante insanguinato» di Bertim iscoti 
iratosi con Scala al 20'i, il Milan si e ia 
barricato a ditendere lo zen» a /ero . che 

per il momento — non c'era altro 
ria fare Rivera, pur spremendosi ••(ime 
nelle grandi occasioni, non <e la la 
ceva a ricucire le respinte smente af 
fannose della difesa e a trasformarle in 
• servizi » per le « punte » Sorniani e 
Prati. 

11 Milan, sornione, attendeva che la 
carica agonistica e il ritmo ossessionan
te dei « viola » calasse di tono. Giocava 
attento e chiuso, sfruttando le gagliar
de respinte di Malatrasi, l'anticipo di 
Rosato e Lodetti, la grinta di Anquil
letti: e badava a puntellare la zona si
nistra della difesa, dove Scala incorre
va sovente in « magre » contro lo scor
butico Maraschi. 

Certo, se la Fiorentina avesse potuto 
disporre di un goleador come Amaril-
do, il lavoro per Cudicini non sarebbe 
rimasto allo stato intenzionale. Ma Ama-
rildo non c'era: si trovava in tribuna 
con tanto di stampelle. 

A far precipitare la situazione, inter
veniva poi la sorte, sotto forma di un 
serio intortunio a Chiarugi. Un incidente 
del tutto casuale, non imputabile ad An
quilletti che, pure, lo ha provocato. Il 
terzino, al 42* del pr imo tempo, chiudeva 
Chiarugi verso la linea di fondo e in
terveniva in « spaccata » fra le gambe 
dell'ala, mettendo la palla in fallo late
rale. Cosi facendo, urtava la gamba di 
Chiarugi, il quale restava al suolo con
torcendosi come una biscia. Per la sfor
tunata aletta viola la partita finiva qui. 
E, praticamente, finiva anche per la Fio
rentina. 

Ecco come. Nella ripresa. Rocco m 
vertiva giudiziosamente ì ruoli tra An
quilletti e Scala: il primo andava su 
Maraschi (ammansendolo via via) e il 
secondo veniva piazzato a far da plato
nica sentinella sullo zoppo Chiarugi. 

Che Scala non Tosse un terzino ma un 
mediano di tutto rispetto era clamori) 

Chiarugi, il bravo attaccante gigliato in
fortunatoti in uno tconlro con Anquilletti 
Utcito dal campo in barella, è poi rientrato, 
ia in pratica tenia poter più render* nulla 

samente dimostrato ul 14', con l'azione 
del primo goal milanista. Questa la ma 
novra: Lodetti fermava un attacco viola 
e allargava sulla destra, a metà campo, 
al l ibero Scala, che, « ipso facto ». come 
rapito da un'ispirazione, innestava la 
quarta e s i lanciava m fuga. Il « bion
do » — che ricorda nel fisico Gigi Ra 
dice — scavalcava in corsa Ferrante, 
convergeva e sparava un destro omicida 
che andava a sbattere sulla traversa: sul 
rimbalzo, il « grande rapinatore » Pieri
no Prati (s in lì control lato a dovere da 
Rogora) svettava inesorabile e mandava 
di testa la palla in rete. Bel l i ss ima azio
ne e s tupendo goal. 

La « doccia fredda » finiva per smon
tare del tutto la Fiorentina. Il Merlo 
gagliardissimo del pr imo tempo usciva 
dalla comune , denunciando quella che or
mai sembra una sua cronica debolezza. 

Il centrocampo milanista poteva cosi 
impadronirsi della bacchetta di coman
do e per la Fiorentina era subito notte. 
Con u n goal sul groppone, un u o m o in 
meno e contro avversari « marpioni » co
me i milanisti , tentare il forcing equi
valeva a tirarsi la zappa sui piedi . 

E cos ì , puntualmente, accadeva al 20'. 
Un lunghissimo rilancio del formidabile 
Anquilletti. uno scambio veloce e vo
lante fra Hamrin e Sorniani mettevano 
in crisi la difesa « viola ». Sorniani avan 
/ava con l'intenzione di tirare da lonta 
no, poi scorgeva Rivera affiancarlo sulla 
sinistra e, molto altruisticamente, lo ser 
viva a puntino: s top del Gianni e raso
terra mancino che coglieva m contrattem
po Albertosi 2-0 e partita chiusa 

Nel finale il Milan sfiorava c lamorosa 
mente il « t r i s » , ina - - conveniamone -
la Fiorentina non avrebbe meritato un 
passivo tanto crudele. 

Detto c iò , il resto si riduce a ben pò 
co. Il gran primo tempo dei « viola » e 
stato piu fumo che arrosto, anche se il 
superbo lavoro di Merlo. Bertini e De 
Sisti avrebbe meritato a lmeno un goal. 
Di notevole, una sventola di Maraschi in 
mischia (15') fuori di poco e, soprattutto. 
un « affondo » perentorio di Ferrante. 
quasi la copia esatta del già descritto 
« sprint » di Scala. So lo che il « destro » 
di Ferrante veniva respinto d'intuito, col 
piede, da Cudicini. 

Al 38' il pericolo più grosso per il 
Milan: dopo un'azione s in troppo elabo
rata (ecco il guaio dei toscani!) l'tntur-
bantato Bertini tentava la carta da lon
tano: ne usciva u n saltellante e insidioso 
rasoterra che andava a scheggiare il palo 
alla sinistra di Cudicini, lanciato in tuffo. 

E, ancora, in chiusura del t empo , dopo 
che già la barella aveva portato Chiarugi 
negli spogliatoi, Bertini saettava a bru
ciapelo provocando una bella respinta in 
tuffo di Cudicini. 

Poi. nella ripresa, l ' improvviso spun
to di Scala e il goal dell 'opportunista 
Prati, imprimevano alla gara la svolta 
derisiva 

Fiorentina scalognata, quindi, m a an
che Milan lucidissimo e pronto nel co
gliere la palla al balzo. Un Milan ormai 
« adulto » e consapevole del ruolo di pri
ma! tore Un Milan. inoltre, che non ri
fugge come in passato dal combatt imen
to. ma Io accetta con estrema determina
zione. I-a « cura Rocco », insomma, ha 
fatto del Milan rococò di un t empo , una 
squadra maschia, virile e coraggiosa 

Rodolfo Pagnini 

Giusto il pareggio del Varese a Marassi nella più disordinata partita dei blucerchiati ( I - I ) 

La Samp «frenata» da un gol di vantaggio 
Vieri e Cristin ({maltrattali)) in arpa di rigore - Segna Frustalupi su punizione, gli risponde Hurlando su un lancio di Leonardi 

M\KCATORI: Frustalupi ( S ) 
al 29' del primo tempo: Bur
lando ( V ) al 10* tirila ri
presa. 

NXMIMMWIV Matteutei: Dor-
•Inni. (iarbarini: Carpanesi. 
Mnrini. Viruvnzi: Nosell i . 
Vieri. Cristin. Frustalupi. 
Kotia. 

\ \RKSK: Da Pozzo; Soglia-
no. Borghi: Picchi. Cresci. 
Della ( i iotanna; Leonardi. 
Tamhorini. inastasi . Bur
lando. Vastnla. 

ARBITRO: Ile Rohbio. di Tor-
rr Annunziata. 

NOTE: piove e fa freddo II 
campo e spazzato da violente 
folate di tramontana che han
no tenuto lontani molti spet
tatori dallo stadio. Saranno 
m dodicimila sugli spalti, di 
cui 7 359 paganti per un in
casso di 14.423 000 lire. Ammo
niti Leonardi per scorrettez
ze e Dordoni per proteste 
Angoli 8 fi (1-3) per la Samp-
doria. Controllo antidoping ne
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 28 qe-i»a z 

In fondo è giusto che >ia ti 
nita cosi; perchè se anche i'ar 
bitro avesse concesso ai >lu 
cerchiati un paio di rigori x*r 
i maltrattamenti in area :ire 
\ i m da Vieri e da Cristin. il 
gioco oggi e s p r e v o da una 

irriconoscibile S a m p d o n a 'ìon 
avrebbe assolutamente merita
to la vittoria 

Intendiamoci, neppure il Va
rese ha sfoderato gli artigli; 
ma mentre ì biancorossi 
hanno s a p u t o cont rollare 
nervi e gioco, i blucerchiati 
hanno forse disputato oggi 11 
più brutta, disordinata e di
sarticolata partita casalinga 

La uvaci ta non e u m a n a 
mancata, a lmeno nella prima 
parte della contesa Certo, col 
passar del tempo la pesantez
za del terreno ha indubbia
mente influito negativamente 
sul ritmo della gara, che e 
riuscito comunque a mante 
nersi ad un livello elevato, c«> 
prattutto grazie a certe Io-
late offensive del Varese, ri
mili a quei colpi improvvisi 
di tramontana ben noti oro-
p n o qui a Marassi ed anche 
oggi impietosi con i poveri 
spettatori 

L'iniziativa e subito della 
Sampdoria ed al .V la rete di 
Da Pozzo vacilla: un lungo 
cross di Carpanesi, sfuggito 
al portiere varesino, i-iene 
messo in angolo di un soffio 
dal sorpreso Fotia. Al 13' Vie
ri imbeccato da un in'elli-
gente passaggio di Dordoni. 
sfiora la traversa con un mi-
« idiale « taglio r in diagonale. 
asso'.utamrnte imprendibile t-
imprcvedibile per Da Pozzo. 

Pare la giornata buona per 
ì blucerchiati. che si muovo
no con disinvoltura ed una 

certa automa, rome se non 
si trovassero di fronte alla 
squadra attualmente pili in al 
to del torneo, dopo il Milan. 
Così al 20' Da Pozzo deve 
sdoppiarci per riagguantare 
sui piedi di Cristin la palla 
sfuggitagli su tiro di Vieri, ed 
al 21" <i l e d e costretto a re 
spingere a palme aperte una 
staffilata scagliata da Frusta 
lupi da una trentina di me 
tri. Crismi, colto in contro 
tempo, non riesce pero ad ap
profittare dell'occasione 

II Varese si l imita tin aui 
a controbattere ed a farsi i l 
i o in area avversaria con 
sgrqppate rapide e schioccan
ti come frustate che. alla Ine , 
devono avere lasciato il ^e?no 
nei garretti e nei polmoni n?i 
difensori blucerchiati impaz
ziti a tener dietro a quello 
sconcertante, \ortico>o. impre
vedibile movimento 

La Samp. che con l'attar-o 
odierno non riuscirebbe nep
pure a forare una ragnatela. 
riesce tuttavia ad andare in 
vantaggio per prima, al 29'. 
Tentativo di dribbling di N o 
velli e sgambetto di Soglia 
no ad una ventina di metri 

I*» sciopero dei dipendenti 
dell attenda telefonica di Suto 
ha limitato anche la tra«ml«-
siane delle lelrfoto; ri Armia
mo quindi con i lettori per le 
manrhrvoleue dei seni ri fo
tografici. 

dalla porta di Da Pozzo Punì 
zione di Frustalupi t- palla m e 
si insacca dopo a i e r supera 
to barriera e portiere, inui.i 
nato quest'ultimo naH>flet'o . 
dalla potenza de! tiro 

Ora torca al Varcar •• hi 
IV Matteui • ì si oppone <-on 
un brarem ad una pr*- -sa 
zuccata ravvicinata di Vas* .-
la. su c a i n o d'angolo di Bor
ghi. mentre al 4fì" Burlali i » 
mette a lato, su ìnsidios-.s-i 
m o cross di Leonardi dal :,m 
do 

Po», allo scadere del -em 
pò Carpanesi fugge via in • .in 
tropiede e serve Vieri, ohe s. 
incaponisce in un dribbling 
strettissimo sulla linea di fon 
do fino a che Dellagiovanna 
e Soshano non lo costringo 
no contemporaneamente e 
bruscamente a smettere. . o*n 
piendo uno d: quegli atti « he 
il regolamento contempla .iu 
nibili col calcio di rigore Ma 
l'arbitro ha evidentemente 
fretta di gettarsi sotto ;,na 
doccia calda e manda ' irt i 
negli spogliatoi 

Nella ripresa la Sampd >na 
appare insolitamente s iamoi 
ta. Sembra temere chissà qua
le iattura per essere andata 
in vantacgio per prima. E « o-
si la danza n e n e bellamente 
condotta dal Varese, il quale 
passa al cont rat tacco raggi n -
gendo il pareggio a! 10': vai-
leggio di Tamburini e lancio 
per Leonardi, che fugge : al
la destra attirando Dordoni e 
Vincenzi. L'ala riesce a net

tare al «entro la pal'a i n 
giunge a'.l'inoi-.nirt>a;.> Km 
landò il quale, dal o:-< •• d n 
rigore, ha tutu, n lempn C-
fermarla ini pr"n ;.rr: (lrl<-
la mira «• i-nlpiii- i. l>r-r~rij;ì!i> 

IJI paura rinei.'* terrore r 
'.H Samp combina <* questo 
punto una infinita ni p a - ' n i : 
buon per lei m e fogl iano e 
precipitoso, che Vagola ì>Ir 
ferisce sparare su Vini enzi al. 
/ irne m porta « he Martellici 
fa buona guardia tra i ua'i 
— anche s<» , on un i-ertu or 
gAsmo — e fhe Va-iola M 
ripete sbagliando di te- ia :'. 
bersaglio al 2h" e di piede A. 
2H'. -ernpre a non più d. ir. 
pam di metri dalla porta n'u 
< erchiata 

Le uniche speranze hlti' er 
i hiate sono affidate a due 
ralct di punizionr di Frusta 
lupi e di Vieri, al 31' e ai 
41". ma Da Pozzo prima e ìa 
barriera dopo respingono !e 
insidie 

Allo scadere del tempo. :n 
fine. Cristin. ott imamente lan 
ciato in area, inciampa nella 
gamba tesa di Cresci e stra 
mazza a terra come uno strac
cio bagnato. 

Attimo di suspense rigore' 
No. calcio d'angolo E la par 
tita finisce 

Stefano Porcù 

GLI SfOGUATOI DI 

SAMPDOKIA.VAIISE 

IN OTTAVA PAGINA SAMPDORIA-VARESE — Burlando (fuori quadro) reeliiia ti pareggio •r il 

» • V 

Vare»» 

Applausi 
a Kurt 

all'entrata 
e all'uscita 

FIRENZE, 28 gennaio 
Kurt Naturili, lo scandi

navo di Firenze, e tornato 
u giocare sul terreno del 
campo di Marte. Pur no» 
indossando la maglia vio
la ma quella rossonera del 
« diavolo », al suo ingresso 
m campo e stato lunga
mente applaudito. 

E non poteva accadere 
che questo, u Uccellino » — 
questo il soprannone che 
gli affibbiarono i tifosi vio
la per il suo fisico così esi
le e per il suo volto da e-
terno fanciullo — in dieci 
anni di milizia nelle file 
del giglio ha giocato qual
cosa come ADII partite rea
lizzando 15H gol. 

Detto ao. meglio si può 
comprendeu' con quale e.-
mozione lo stesso Kurt ab
bia affrontato la gara o-
dierna e con quanta ansia 
lo abbia seguito la grande 
maggioranza dei presenti. 
« Urti buttano il pallone a 
" uccellino " e lui vola e 
segna >> Questi t pensieri 
degli appassionati itola 
molti da quali erano e for
se lo sono piti che mai di-
tpiucitili tlel'a sr/rj par
tenza 

Il bravo Kurt di toh ne 
ha tatti pochi ma nono 
stante ciò Mancw, elle ha 
ha sostituito l'infortunato 
capitan Pirovano, in più di 
una occasione se l'è visto 
passare da canto come mi 
razzo e Albertosi in una 
occasione nel secondo tem
po. lui avuto un tantino 
di fortuna a ribattere alla 
meglio un suo tiro scaglia
to m piena corsa. 

Nonostante il Milan sia 
riuscito u vincere, ti pub
blico ulla fine, anche se 
con il groppo in gola per 
la sconfitta, lo ha nuova
mente salutato con caloro
si battimani questo non 
solo perche Hamrin per 
tanti anni e stato la ban
diera viola ma soprattut
to perchè n uccellino » ha 
sempre cercato di compor
tarsi come un vero profes
sionista 

n Quando uno sceglie la 
professione del calciatore 
— ci rfi5.se wna volta — pri
ma di decidere deve pen
sarci bene poiché si trat
ta di un lavoro che per 
svolgerlo occorre rispetta
re certe regole. Chi sta 
al gioco può fare strada. Chi 
trasgredisce e battuto ». 

Ed Hamrin non e cam
biato alla nostra domanda 
se gli sarebbe dispiaciuto 
aver dovuto marcare una 
rete ci ha risposto n Mi 
conosci da unni. e. quindi 
non potrei mentire. Il Mi
lan sta lottando per la vit
toria dello scudetto e oggi 
se mi fosse capitata l'oc
casione avrei cercato di 
non sbagliare Nel secondo 
tcmjK) mi 11 sono provato 
ma Albertosi ha trovato il 
modo di ribattere ti pal
lone » 

Quindi il risultato otte
nuto dm rossoneri non fa 
una grinza'' 

«r \'i%to come <•; .sono 
messe le (.ose ti risultato 
e ot'istd .Sudi (he la Fio
rentina ha ai ufo un po' 
(ìl sfortuna iintche do 
p<> aier colpito un palo 
con Bertim lui ni iito la 
disgrazia di perdere fhia-
rugi Se! primo tempo il 
Milan ha dimostrato di 
superai adattare a qualsia 
si nviersario Del se o'ido 
tempo non parlo, in quin
to dopo il i/o! di Prati la 
l KirentiKii *•; »• tronfi ili 
suntta » 

l'n giudizio sulla fior eri 
Ina e sul MiU.n ' 

" IM Fiorentina >' la stc<-
•<a dello scordo anno e to? 
te ai (.entro rampo m>i nel 
le sue file manta chi dei e 
scavare da QOI l'vn ri 
prota t'abbiwno aiuta og 
q\ l'uomo più penroloso e 
risultato Berlini II Mi 
lan attuale e una groisa 
squadra r.on solo perche 
starno tutti unttt ma anche 
perche abbiamo due " ca-
ialleni ' come St-rmam e 
Pratt che a contatto con 
l'aiter.sarto >i fanno ra 
lere e in zona di tiro non 
perdonano II mio ruolo. 
come avrai notato, non e 
quello di ala pura In ef
fetti gioco mezzala con ti 
compito di lant tare t due 
uomini di punta Un altro 
tantagaio che abbiamo nel 
.Sfilati e che tutti siamo di
sposti a trasformarci in di
fensori e. credi, questo è 
un fattore importante per 
uva squadra (he lotta per 
lo scudetto t> 

Con Hamrm abbiamo 
raaaiunto lo spogliatoio 
della Fiorentina I gioca
tori viola anche se abbat
tuti dall'insuccesso gli so
no andati incontro 

I. C 
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